
TEMA OBBLIGATORIO: QUANTO È GRANDE IL CAPO

Imagistratinondevonopensare
NormefascistevotatealSenato
È anche vietato emettere sentenze che danno fastidio al governo

fronte del video Maria Novella Oppo

Coraggio

N elle stesse ore in cui il Parlamento votava l’abolizione della
centralità del servizio pubblico radiotelevisivo (nome in codi-

ce: Rai), Raitre ha mandato in onda un programma che dimostra la
serietà e il coraggio di cui sono capaci alcuni suoi uomini (figurarsi le
donne!). Parliamo di Report, programma di Milena Gabanelli che ha
affrontato il difficilissimo tema del terrorismo praticato da governi
occidentali e in particolare da quello Usa. La serata è stata aperta da
Marco Paolini, che ha parlato della strage di Bhopal, dimostrandosi
ancora una volta l’unico artista a sapere che cosa sia oggi l’epica e cioè
cronaca e poesia, testimonianza e passione. Poi la parola è stata data a
professori ed esperti occidentali, che hanno fornito, sulla base di
documenti ormai pubblici, prove sulle responsabilità di alcuni governi
in massacri organizzati contro i loro nemici politici di tutti i continen-
ti. E queste rivelazioni sono state fatte nello stesso giorno in cui Bush
ha proclamato all'Assemblea dell’Onu che gli Stati Uniti sono il Bene.
Intanto, nel nostro Paese, sempre nella giornata di martedì, si è regi-
strato un fatto eccezionale: 15 deputati della maggioranza hanno
scoperto di avere una coscienza, purtroppo in minoranza.

ROMA Vogliono mettere il bavaglio ai
magistrati. E per farlo, ancora una vol-
ta, calpestano la Costituzione. L’affon-
do del centrodestra contro i giudici è
arrivato ieri al Senato dove era in di-
scussione, nella Commissione giusti-
zia, il disegno di legge di riforma del-
l’ordinamento giudiziario. Un emen-
damento, presentato da Luigi Bobbio
(An) e votato con l’entusiasta approva-
zione del ministro della Giustizia non
solo vieta l’iscrizione dei magistrati ai

partiti politici e ai sindacati, ma stabili-
sce sanzioni, comminate dal Csm, per
chi partecipi a manifestazioni politi-
che o a semplici dibattiti. Ma non è
finita. Si prevedono censure e sanzioni
per i giudici che pronunciano sentenze
«creative», o che usano «argomenti for-
temente politici». Ai magistrati è an-
che vietato di avere rapporti con i gior-
nalisti. L’Ulivo: in Aula sarà battaglia.
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Ecco i libri della scuola Moratti

ROMA E ora tocca alla magistratura di
Torino. Il vicepresidente del Senato, il
leghista Calderoli, chiede al ministro
della Giustizia, il leghista Castelli, di
mandare gli ispettori alla Procura del
capoluogo piemontese. Per controlla-
re l’attività di quei magistrati che inda-
gano su Telekom Serbia e che stanno
smontando il castello di menzogne di
Igor Marini. L’accusa del senatore Cal-
vi: «Dietro questa provocazione la pre-
senza di massonerie e servizi deviati».
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«Questo premio ricevuto a New York
mi riempie di tristezza perché è solo
un gesto politico e Berlusconi non se

lo merita. La situazione creata in
Italia dall’attuale governo è tragica.
Non mi spinge certo al rimpatrio».

George Pavia, avvocato. Vive negli
Usa dal tempo delle leggi razziali.
Corriere della Sera, 24 settembre

DALL'INVIATA Marcella Ciarnelli

NEW YORK Se non fosse stato per quelle bandiere a stelle e strisce che lo fanno
commuovere «ogni volta che ne vedo una» perché «è un simbolo universale di
libertà e democrazia» e per la rituale visita al luogo dove c'erano le due torri.
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L’Italia è il paese
più americano di
tutta l’Europa

Investite in Italia
adesso ci sono meno
comunisti

Il mercato del lavoro
è il più flessibile

e le nostre segretarie...

In aula la rivolta
delle deputate
contro la legge

Venite a morire da noi
Ho abolito la tassa

sulle successioni

I consumatori
chiedono l’inchiesta

Governo assente

Bill Gates si pente
Microsoft chiude
tutte le sue chat

Procreazione

ROMA «Per la mia storia personale,
le mie capacità professionali e i
miei successi imprenditoriali, sono
una persona cui nessuno può pensa-
re di paragonarsi». Parola di Silvio
Berlusconi. Ripetere e imparare a
memoria. Anche in inglese: «Becau-
se of my personal history, my pro-
fessional skills and my business
achievements, I am a man nobody
can expect to compare himself
with». E poi rispondere alla doman-
da : «Come definisce sé stesso Berlu-
sconi?» - «How does Berlusconi de-
fine himself?».

Fantadidattica? Non proprio. Si
sa che il premier ama riscrivere la
storia.
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IL CARRIERINO
DEI

PICCOLI
Gianni Marsilli

Prezzi

Berlusconi a Wall Street

ROMA Berlusconi da New York di-
ce che la riforma delle pensioni è
inevitabile e i sindacati rispondo-
no che anche lo sciopero lo è. Si
rafforza in Cgil, Cisl e Uil la con-
vinzione di una mobilitazione for-
te e duratura. «C’è bisogno di uno
sciopero generale, ma non ci fer-
meremo», ha detto Epifani mentre
Pezzotta prevede una «mobilitazio-
ne di tre mesi» e Musi, (Uil), ha
aggiunto che «si continuerà fino a
quando il governo non cambia
idea».
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Wojtyla sta male

Riportiamo il testo della lettera aperta
inviata da Mario Segni a Piero Fassino e
Francesco Rutelli

M i rivolgo a voi pubblicamente
perché spero in un gesto di

coraggio della sinistra: la dichiarazione
formale di aprire il confronto sulle ri-
forme costituzionali se la maggioranza
ritirerà o cambierà profondamente la
legge Gasparri. Ho fatto questa propo-
sta sabato sul Corriere e Rutelli ha rispo-
sto positivamente. Lo ringrazio, ma
non basta. Occorre (è il mio pensiero)
una presa di posizione ufficiale, che
cancelli l’impressione di una chiusura
pregiudiziale sulla riforma della Costi-
tuzione.
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Internet

Gasparri/1

L ui racconta che la passione per
giornalismo e comunicazione gli

venne fin dall’infanzia: «Mi inventavo
un giornale con le notizie di calcio, su
grandi fogli bianchi, e al posto delle
fotografie incollavo le figurine. Poi da
ragazzo ho cominciato a battere i tasti
della mitica Olivetti lettera 22». Batti e
ribatti, fino a diventare condirettore
del Secolo d’Italia, nel ’94, e oggi mini-
stro delle Comunicazioni. Così è Mau-
rizio Gasparri, classe 1956, salernitano
d’origine, romano di adozione.
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Gasparri/2

Maria Grazia Gerina

UNA LEGGE
IMPEDISCE

LE RIFORME
Mario Segni

‘‘

‘‘

‘‘

‘‘
Telekom Serbia, la destra in difficoltà ora chiede di fermare i giudici di Torino che vogliono interrogare il calunniatore

Disperato tentativo dei burattinai:
bloccate i giudici che indagano Marini

Pensioni

La sedia vuota del Papa  P. Lepri/Ap

Un uomo ridicolo
si aggira sparlando

per New York

Sindacati pronti
allo sciopero

Per la prima volta è vuota
la sedia del Papa
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